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Una iniziativa a Pisa prepara il convegno regionale 

Gran consulto per l'Arno 
all'indice l'inquinamento 

Forti campanelli d'allarme sono suonati questa estate con la proibizione del
l'accesso al mare — Forti i danni subiti dalle attività turistiche sul litorale 

Presentate due mozioni in Parlamento 

Sull'Annata iniziative 
di deputati e senatori 

Chiesto l'impegno dell'ENI di riassorbire tutta la manodopera ec
cedente - Accelerare le procedure d'appalto di tre lotti stradali 

SIENA — Mozioni sono state 
presentate recentemente in 
Parlamento sul problema deb 
l'Amiata. La prima è stata 
presentata in Senato dai sena
tori Ciacci, Chielli e Bondi 
per il PCI, Signori per il PSI 
e Conti per il PSDI. La DC 
non si è sentita di aderire. 
Alla Eeconda, presentata alla 
Camera, hanno invece aderi
to anche parlamentari demo
cristiani. 

Questa seconda mozione è 
stata firmata dagli onorevoli 
Belardi. Calonact. Faenzl Pa-
squini per il PCI. Fiori, e 
Piccinelli per la DC. Seppia 
per il PSI. 

In sostanza le mozioni ten
dono a mettere in risalto al
cuni punti che caratterizza
no la attuale situazione della 
vertenza Amiata. Fra gli al
tri punti, la mozione della 
Camera tende ad assicurare 
l'impegno dell'ENI al termi
ne della cassa integrazione 
a riassorbire tutta quella ma
nodopera, che per quella data 
risulta eccedente rispetto al
la manutenzione attiva e alla 

parziale ripresa produttiva 
delle miniere e che non sia 
stato possibile inquadrare ne
gli organici dell'attività sosti
tutive o avviare ai corsi di 
qualifi cazione professionale, 
programmati nei termini e 
con i criteri delineati in altri 
punti della mozione. 

La mozione tende anche ad 
accelerare le procedure di 
appello di tre lotti della stata
le Cassia e il finanziamento, 
non appena pronti i progetti 
esecutuvi, del tratto finale 
del collegamento Amiata Au
toscala de) Sole; ad assicu
rare «he i terreni agrari e 
forestali delle ex società mer
curifere Siele e Monte Amia
ta vengano ceduti all'ENI con 
il vincolo di una loro utiliz
zazione produttiva anche in 
affitto a cooperative agrosil-
vo pastorali e turistiche a 
privati cittadini, i quali, nel
l'interesse generale della zo
na e mei rispetto della piani
ficazione e programmazione 
predisposta dagli enti locali 
e dalla Regione Toscana, si 

impegnino ad utilizzarli in 
coerenza con l'obiettivo di va
lorizzare delle risorse natu
rali e ambientali, del ter
ritorio. Le mozioni inoltre 
propongono di affidare al 
ministero del Lavoro il coor
dinamento del progetto di 
riconversione delle miniere 
dell'Amiata a cui far par
tecipare i ministeri interessa
ti, l'ENI, l'ANAS, l'ENEL la 
Regione Toscana gli enti loca
li e le organizzazioni sinda
cali. in modo da rendere or
ganico e sistematico il lavoro 
di riconversione e di sviluppo 
programmatico. 

Sul punto della manuten
zione, la mozione presentata 
alla Camera precisa che la 
manutenzione attiva delle mi
niere e una ripresa produtti
va che sia fra l'altro in gra
do di assicurare l'approvvi
gionamento di mercurio ne
cessaria al fabbisogno del 
mercato nazionale deve esse
re assicurata attraverso un 
impegno e un intervento del 
governo presso l'ENI. 

Agitazione in tutte le scuole della zona 

Gli studenti della Versilia: 
«I decreti vanno modificati» 

VIAREGGIO — Costituzione 
del comitato studentesco. Re
visione delle forme e dei 
modi della partecipazione 
delle rappresentanze studen
tesche nei consigli d'istituto. 
dimissioni del ministro Vali-
tutti. Questi i tre punti che 
saranno presentati, in occa
sione delle assemblee, a tutti 
gli studenti. In Versilia sul 
fronte dei medi la situazione 
& c&ldsu 

Tutti gli istituti sono mobi
litati e Ria alcune occupazioni 
sono state decise: a Viareg
gio. al nautico, a Pietrasanta, 
all'istituto d'arte. La fiamma
ta è partita in occasione del
lo sciopero organizzato gio
vedì della scorsa settimana, a 
cui parteciperanno tutte le 
scuole di Viareggio con una 
presenza di quattrocento stu
denti. 

Sulla scia della battaglia 
per il rinvio delle elezioni. 
per una revisione dei decreti 
delegati si è rimesso in moto 
il movimento. Alcune preoc
cupazioni iniziano però ad 
affiorare come precisano i 
compagni della FGCI. «In 
alcune scuole l'occupazione è 
stata decisa a maggioranza 
contro le oroposte avanzate 
da noi di autogestione pro
grammata, è stata scelta la 
linea dura, di scontro fronta
le con gli organi delegati. 
Posizione che potrebbe essere 
estremamente positiva se non 
vi fosse il realistico rischio 
di logorare tutte dopo un so
lo giorno di occupazione». 

Al nautico già si sono veri
ficati fatti di esasperazione 
tanto più gravi in quanto ve
rificatisi m un contesto di 
confronto e di discussione 
anche se a livello di assem
blea. 

L'obiettivo è quello quindi 
di mantenere alto il tono del
la lotta arrivando, se cosi gli 
studenti lo ritengono oppor
tuno anche fino al 25 no
vembre. termine ultimo entro 
cui si dovrebbero svolgere le 
elezioni secondo i progetti 
del governo. In alcune scuole 
si è già proceduto alla ele
zione dei comitati studente
schi che avranno il compito 
di condizionare gli organi 
collegiali delle scuole, pre
mendo su di essi con precise 
proposte alternative. 

Quindi la di^ussione si 
svolgerà ora sulle forme da 
dare alla lotta. Autoge*t*o-
ne-occupazione. mobilitazione 
studentesca che non si tra
sformi però, in presenza cor
porativa. 

Carla Colzi 

Chiusa la vertenza 

Accordo a Pistoia 
sindacati-Copit 

L'intesa affronta la programmazione e il potenziamen
to dell trasporto - Priorità all'aumento degli organici 

PISTOIA — Accordo raggiunto fra sindacati e consiglio di 
ammimistrazione del COPIT. La vertenza si è chiusa posi
tivamente dopo una serie di alti e bassi che avevano creato 
polemiche e fratture fra sindacato e azienda e incompren
sioni anche fra gli 6te&»i lavoratori. Sul fuoco aveva sof
fiato una stampa locale che non lascia sfuggire la possi
bilità di utilizzare strumentalmente ogni appiglio contro 
le amministrazioni di sinistra. La discussione sul destino del 
COPITT si era aperta nel luglio scorso e rischiava di mor
dersi La coda. Strada facendo si è andata sempre più aggra
vando la questione del servizio in Valdinievole. La gestione 
privata della Lazzi ha mostrato (e sta tutt'ora mostrando) 
i suoi limiti: volontà di guadagnare senza investire, servizio 
inft'ffi-dente e con mezzi inadatti, quando addirittura non 
si lasciano a piedi gli utenti. 

Il primo punto dell'accordo vuole proprio avviare a so
luzione questi problemi, guardando al COPIT come stru
mento di programmazione e di potenziamento de! trasporto 
pubblico, anche in Valdinievole, ed assegnando una impor
tanza prioritaria all'aumento degli organici 

Se è «leggibile» 
non piace alla DC 

PISTOIA — Uno spettro si aggira fra le fila democristiane. 
E queHlo del giornalino del comune di Pistoia. 

L'opposizione democristiana non vuole correre il rischio 
che urna buona pubblicazione faccia un buon effetto ai lettori. 

E dlora ecco la logica che farebbe impallidire anche Ar
chimele. fi giornale del comune non deve essere — sono pa
role dì un DC — «leggibile». Questione ineccepibile di me
todo. Nella impossibilità di spargere le pagine al vento (con 
la speranza che nessuno ci si imbatta) sì facciano allora ano
nimi fé possibilmente brutti) fogli scritti a mano. Si ri
sparmerà parecchio e l'informazione ne uscirà salvaguardata. 

Naluralmente nonostante le idee editoriali DC il giornale 
sarà leggibile e (sperando che i pistoiesi capiscano la scelta) 
scritto in buon italiano. Ma un'altra e più edificante di-
scusswne ha animato quest'ultima seduta. Quella sulla mo
zione del sistema pensionistico presentata dal capogruppo del 
PCI Gianfranco Venturi. Nel documento si sottolineava la 
situazione di disagio di milioni di pensionati (sacrosanta) 
e si riaffermava la (altrettanto sacrosanti) volontà di una 
riforma secondo i principi del vecchio accordo governo-sinda
cati. Imoltre si auspicava che sull'aumento di minimi e sulla 
questione della scala mobile «le forze politiche dessero ai 
lavoratori risposte adeguate alle loro esigenze ». Scontato 
il voto contrario dei consiglieri del PSDI (che ha riletto 
l'Umanità) e del MSI (che non ha mai sentito parlare di 
pf-nM«r,i). Macrdore perplessità hanno destato l'astensione ni 
PSI. DC e PRI. 

Perché le acque tornino 
« chiare e fresche » e non 
siano più portatrici di morte: 
forse siamo ad una svolta. 
Sicuramente ad un appunta
mento importante, fissato tra 
7 giorni a Firenze. 

Per il convegno sul proget
to Arno organizzato per il 
22-23 e 24 di questo mese 
dalla Regione Toscana, è ini
ziato il conto alla rovescia. 
In quella sede si riuniranno 
Enti locali, Regioni, rappre
sentanti del governo e di or
ganismi internazionali (quali 
la CEE e la BEI) per met
tere a fuoco un programma 
di lavori sul maggiore fiume 
toscano; ma, è chiaro, non 
si parlerà solo dell'Arno. L'at
tenzione di specialisti e am
ministratori sarà centrata su 
tutto il bacino idrico della 
regione. 

Ieri a Pisa si sono avute 
le prime avvisaglie. Nel con
vegno organizzato al teatro 
Verdi (in preparazione di 
quello che si terrà a Firen
ze) si è messo il dito sulla 
piaga: « Non siamo più in 
presenza di un pericolo la
tente — ha detto nella sua 
relazione il sindaco Luigi Bul-
leri — siamo ormai nella fa
se in cui i fenomeni dell'in
quinamento attaccano l'equi
librio dell'ambiente naturale. 
distruggono risorse essenziali 
come quelle idriche, determi
nano il degrado della vita dei 
cittadini ». 

Sul litorale pisano, questa 
estate, il campanello di al
larme ha suonato forte: il 
mare è stato proibito, le at
tività turistiche hanno subito 
un duro colpo. 

Cosa accadrà la prossima 
stagione? Qualche cosa in 
questo autunno-inverno si è 
mosso, alcuni provvedimenti 
sono già in atto 

Gli stessi imprenditori, i pa
droni della concia, dopo-aver 
subito per mesi il fuoco in
crociato delle critiche e 
dei provvedimenti giudiziari. 
sembrano aver compreso che 
cosi non si può andare avanti. 

Mercoledì sera l'assemblea 
degli iscritti all'Associazione 
Conciatori del Santa Croce 
ha nuovamente confermato 
che sarà costituita una socie
tà che si farà carico del re
cupero del cromo e di ricer
care prodotti diversi da uti
lizzare nelle lavorazioni. 

Eppure questi ed altri prov
vedimenti (che già porteran
no alcuni benefici nell'imme
diato). rischiano di rimanere 
sporadici se non sono aggan
ciati ad un progetto di più 
ampio respiro, ad un diverso 
modo di concepire le risorse 
naturali. 

Sul banco degli imputati è 
il governo: mancano leggi a-
deguate e la volontà di ap
plicare quelle che ci sono. 

< In questa situazione — ha 
ricordato l'assessore Adriano 
Garzella, del comune di Pi
sa — ha prevalso la logica 
del profitto rispetto a quella 
di uno sviluppo razionale e 
programmato ». 

L'assessore Berti, del co
mune di Pisa, ha rincarato 
la dose: «Ogni anno in Ita
lia si spendono centinaia di 
miliardi per interventi di e-
mergenza necessari per ri
mediare ai danni provocati 
da eventi meteorologici a ca
rattere eccezionale (piogge. 
frane, erosioni) perchè man
ca un piano organico di di
fesa del suolo. 

« E' questa incapacità dei 
governi di passare da una 
logica di interventi speciali 
— ha aggiunto Giuliana Berti 
— ad una serie di leggi-qua
dro adeguatamente finanzia
te che determina la situazio
ne di sfascio in cui ci tro
viamo ». 

La legge Merli — le cui 
vicende sono questione di que
sti giorni — ha ricevuto più 
rinvìi che denari per essere 
applicata. 

Dal convegno pisano è ve
nuto nuovamente un appello 
al parlamento e al governo 
perchè non si ricorra a nuo
vi sotterfugi per rinviare nuo
vamente questa legge ed è 
stato ribadito quanto detto più 
volte da tutti i partiti del 
piano: se gradualità ci deve 
essere nell'applicazione della 
legge, è necessario che sia
no i comuni e gli enti locali 
a controllare che i lavori pro
cedano secondo tempi stabi
liti. 

Le direttrici di marcia il
lustrate a Pisa sono tre: ri
sanamento delle acque del
l'Arno. del Serchio, Bientina 
e di tutte le acque superfi
ciali toscane interessate dal
l'inquinamento; completa
mento delle strutture fognarie 
e di depurazione a livello lo
cale allo scopo di allontana
re dalla costa tutti gli scari
chi. compresi quelli di even
tuali depuratori; dare il mas
simo sviluppo alla ricerca 
scientifica. 

Andrea Lazzeri 

LUCCA — Con la parteci
pazione dal compagno Gio
vanni Berlinguer, responsa
bile della commissione am
biente della direzione del 
PCI, si tiene stasera alle 
ore 21 al teatro del Giglio 
la manifestazione per II 
pieno utilizzo delle risorse 

• idriche della Lucchesla. I 
temi al centro del dibatti
to sono II potenziamento 
della produzione energetica, 
Il disinquinamento dei ba
cini del Serchio e del Bien
tina, l'uso plurimo delle ac
que. 

In questa occasione è usci
to un numero speciale del 
nuovo giornale dei comuni
sti lucchesi, « Questioni », 
che da gennaio sarà rego
larmente in edicola; questo 
'numero zero' è interamen
te dedicato al problemi del
le acque, della produzione 
di energia idroelettrica • 
dell'inquinamento. 

Su questi temi pubblichia
mo un colloquio con il pro
fessor Tonglorgi dell'Univer
sità di Pisa. 

« Uno dei pregi principali 
dell'energia idroelettrica è 
quello di essere modulabile. 
di poter cioè venir prodotta 
nei momenti di maggior con
sumo, con avviamento im
mediato delle centrali e sen-

' za sprechi. Questo permette 
di tenere la produzione co
stante di energia a livelli un 
po' più bassi, evitando le 
perdite dovute alla necessi
tà di produrre a livelli alti 
anche nei momenti di minor 
consumo. Si può così sfrut
tare ogni minime quantità 
di energia ». 

E' il professor Tongiorgi 
che parla, illustrando con 
passione e competenza la si
tuazione toscana, e soprat
tutto quella della provincia 
di Lucca e della Garfagnana. 

« In Toscana abbiamo di
verse centrali ad energia co 
stante, e per ottenere una 
certa modulazione si è giun
ti ad "inventare" le centrali 
a turbo-gas che hanno un 
tasso minimo di inquinamen
to. necessitano di un inve
stimento piccolo (anche se 
sono care) e di tempi brevi. 
Ma dove c'è la fortuna di 
avere l'acqua, la modula
zione facciamola con l'idro
elettrica. Per la nostra re-

A colloquio con il professor Tongiorgi 

L'acqua è preziosa 
e va usata completamente 

e senza sprechi 
Stasera manifestazione al teatro Giglio di Lucca con Giovanni Berlinguer 
Le responsabilità dell'Enel - Perché è sottoutilizzato il bacino di Vagli? 

gione si tratta di una ric
chezza rilevante ancora trop
po poco sfruttata ». 

Ma la scelta dell'idroelet
trica è economicamente con
veniente? 

« E' un discorso molto am
pio. e da fare con alcune 
premesse. Intanto l'Enel, nei 
suoi calcoli, trascura sem
pre tutta quell'energia di re- . 
cupero che può essere inve
stita per ripristinare con il 
pompaggio le condizioni di 
uso delle acque. Ma non è 
solo questo. L'Enel non ha 
mai voluto coinvolgere le po
polazioni su questi proble
mi. E' invece su questa via 
che occorre muoversi, coin
volgere gli enti locali e la ' 
popolazione in una giusta vi

sione dei problemi dell'ener
gia, dando ai singoli proble
mi la giusta importanza re
lativa. E così per le conse
guenze e i rischi ecologici: 
ci sono quelli immediati, ma 
di facile soluzione e che con 
il tempo scompaiono; e quel
li invece a lunga scadenza. 
ma più pericolosi e spesso 
sottovalutati. E* in questa 
visione complessiva che van
no valutati anche i fatti lo
cali, e che va visto tutto il 
problema delle acque in Gar
fagnana ». 

Ma non è proprio in que
sto senso che si rivelano i 
limiti più grossi dell'ENEL? 

«Certo. L'Enel si è sem
pre comportata come una 
azienda che non si preoccu

pa minimamente della fine 
che può fare l'acqua una 
volta che è servita per pro
durre elettricità. Bisogna in
vece superare quest'ottica 
aziendale e mettersi d'ac
cordo con i successivi uten
ti: abitanti delle città, agri
coltori. industriali. Il pro
blema, insomma, è quello di 
gestire il territorio, di prò 
grammare. Nelle nostre zo
ne, tra l'altro, gli interessi 
dell'Enel e quelli degli altri 
utenti coincidono: si tratta 
di invasare acqua in prima
vera per poi usarla nei me
si estivi. Occorre quindi sta
bilire con l'Enel una colla
borazione che vada al di là 
della produzione di energia 
elettrica ». 

E' possibile fare diversi 
usi dell' energia idroelettrica ? 

Sull'uso plurimo delle ac
que cominciano ad esserci 
degli studi, sia da parte del
l'Azienda elettrica, che da 
parte di altri enti e orga
nismi; che cosa hanno in 
comune? 

e Intanto una cosa di fon
do. In moltissimi casi non 
sarebbe conveniente investi
re in impianti idroelettrici 
se l'acqua dovesse servire 
solo a produrre- energia. 
Quindi certe vecchie valuta
zioni dell'Enel vanno rivi
ste, ed è interesse delle co
munità farlo insieme. L'ac
qua è un bene prezioso che 
ha un suo prezzo; si posso
no anche, quindi, affronta
re dei costi. Mediatore na

turale tra questi interessi è 
l'Ente locale che si dovreb
be far carico di una pro
grammazione sul territorio 
per l'uso di questa risorsa. 
La logica che deve guidare 
questa azione nei confronti 
dell'Enel dovrebbe essere 
quella di rifare insieme i 
calcoli di economicità dei 
vari interventi per mostrar
ne la convenienza ». 

Ma per quanto riguarda i 
costi, qual è il suo parere 
sul progetto del Lima? 

« Non c'è dubbio che alcu
ni aspetti del progetto hanno 
un'incidenza troppo rilevan
te sui costi, ma sono anche 
abbastanza facilmente elimi
nabili per rendere l'impre

sa economicamente valida. 
E' il caso, ad esempio, del 
ciclopico canale di gronda. 
Ma lo studio è un po' tutto 
da rivedere con la mentali
tà di un interesse congiun
to e non solamente azienda
le. E questo anche per quan
to riguarda la lotta all'in
quinamento, a cui le centra
li possono dare un contri
buto. Si tratta cioè di uti
lizzare le condotte per por
tare a valle la maggior quan
tità possibile di acqua puli
ta. Ma tutto questo, e la 
creazione di ingenti "riser
ve" di acqua in bacini ade
guati. sono tutti "pezzi* di 
una politica di programma
zione del territorio che non 

si vuole ancora imboccare 
con la decisione necessaria ». 

E per quanto riguarda V 
utilizzazione a fini agricoli, 
esistono studi sull'entità dei 
benefici della quantità di ac
qua che potrebbe venir mes
sa a disposizione con gli im
pianti progettati? 

« Qualcosa comincia ad es
serci. ma più sul bacino del
l'Arno che sulla Piana di 
Lucca dove si è finora pen
sato che il problema del
l'acqua non esista. E que
sto atteggiamento di noncu
ranza è il pericolo peggio
re. D'altra parte, se si vuol 
pensare ad un'agricoltura 
fortemente sviluppata e spe
cializzata con alto rendimen
to. il problema dell'acqua da 
irrigazione si pone, e in un 
futuro piuttosto immediato. 
Bisogna che gli amministra
tori sappiano vedere più in 
là del proprio naso.-per non 
dover arrivare poi a situa
zioni di emergenza. Purtrop
po nel nostro paese interve
niamo sempre dopo i fatti. 
e molte calamità naturali do
vrebbero piuttosto essere 
chiamate imprevidenze. Oc
corre smettere di inseguirà 
i fatti e fare opera di pre
venzione a cominciare pro
prio dal controllo e dalla re-
gimazione delle acque ». 

A questo proposito, qual è 
il parere sulla sottoutilizza
zione del bacino di Vagli? 

« Vagli si inquadra pro
prio in questo discorso com
plessivo. Il ripristino dei li
velli ottimali va fatto su
bito: già oggi questo può 
creare difficoltà, se lascia
mo passare ancora del tem
po la cosa non sarà più fat
tibile. Già troppo tempo è 
stato perso, e tanti inter
venti che si potevano fare 
non sono stati fatti. Ci vuole 
il coraggio di affrontare con 
serietà il problema; se si 
giungesse a dire che Vagli 
non si può usare, occorre
rebbe studiare altre soluzio
ni. Ma occorre compiere del
le scelte precise per la va
lorizzazione delle risorse idri
che della Garfagnana ». 

Renzo Sabbatini 

Un finanziamento di 4 miliardi e 800 milioni al Comune 

Un «pacchetto» di opere per Rosignano 
Serviranno per costruire una nuova scuola, la rete fognante e alcune strade — Viene così com
pletato il piano triennale — Una dichiarazione dell'assessore Volpato sulla scelta degli investimenti 

À Monte 
Pescai 

un giorno 
per 

ricordare 
Davide 

Lazzaretti 

GROSSETO — Domani sera, nella sala 
operaia di Monte Pescali, frazione a 
nord di Grosseto, organizzata dal locale 
circolo culturale, dall'Archivio delle tra
dizioni popolari della Maremma, sotto il 
patrocinio dell'amministrazione comu
nale, si svolgerà una conferenza sulla 
comunità giurisdavidica, ancora esisten
te nelle campagne grossetane e sul-
l'Amiata. 

Nel corso della serata sarà proiettata 
e commentata una parte dei documenti 
fotografici pazientemente raccolti dall' 
Archivio in un anno di ricerche e di la
voro. L'incontro, che vuole contribuire 
alla crescita di interesse per la cultura 
popolare della Maremma, è imperniato 

«sulla festa a Monte Labro, la storia, 
la gente, il monte, il pellegrinaggio». 
Festa perché ogni anno nella notte fra 
il 14 e 15 agosto i giurisdavidici superstiti 
si ritrovano e commemorano gli ultimi 
tragici avvenimenti del loro fondatore. 
Davide Lazzeretti. Monte Labro perché 
questa vetta nuda e scarna diviene qua
si il simbolo della povertà evangelica, 
della essenzialità dei bisogni e delle re
lative risposte, non solo per una chiesa. 
di cui rappresenta il locus santo, ma per 
un'intera cultura subalterna. 

Nella foto: David Lazzaretti detta le sue scrii-
tur* all'amico giudice L—ns OH Vachat 

ROSIGNANO SOLVAY — 
«Nel corso di un incontro 
che abbiamo avuto a Ro
ma con 11 professor Falco
ne. capo gabinetto del mi
nistero del tesoro e diret
tore generale della Cassa 
depositi e prestiti, è stata 
definita l'assegnazione al 
comune di Rosignano Ma
rittimo di un finanziamen
to per quattro miliardi e 
ottocentodue milioni, dei 
quali due miliardi e otto-
centotrentadue milioni per 
il 1979 e due miliardi entro 
i primi mesi del 1980». 

Questa notizia è stata 
comunicata dall'assessore 
alle finanze compagno Ma
rio Volpato. L'assegnazione 
dei fondi riveste particola
re interesse poiché concor
re in larga misura a com
pletare il finanziamento 
del plano triennale attra
verso il quale saranno in
vestiti 15 miliardi. Cioè si 
sta per realizzare uno dei 
primi atti di programma
zione a livello di un ente 
locale fino ad oggi rimasti 
solo nelle ipotesi, e nello 
stesso tempo viene affer
mata la centralità del co
mune per gli interventi nel 
territorio. 

Inoltre c'è stata la pre
cisa assicurazione che il 

finanziamento sarà tem
pestivo e permetterà di fi

nanziare immediatamente 
importanti opere in co
struzione di una nuova 
scuola per l'infanzia, un a 
silo nido e la sede del 
consiglio di Quartiere a 
Rosignano Solvay nell'area 

. dove sorgono gli insedia
menti della « 167 », per 600 
milioni: la costruzione del

la rete fognante a Rosi
gnano Marittimo per 206 
milioni e 454 mila lire; la 
ricostruzione della fogna
tura nella località Querce-
tano in Castiglioncello per 
54 milioni e 720 mila lire; 
la strada di collegamento 
fra la variante Aurelia e 
Via Lungomonte e fino al 
Cavalcavia per 749 milioni 
e 853 mila lire; ì'asfalta-
tura delle strade interne di 
Rosignano Solvay per 302 
milioni ed altri 88 milioni 
saranno destinati all'ac
quisto di mezzi per servi
zi comunali. I rimanenti 
due miliardi finanzieranno 
altre importanti opere in
dicate dal piano degli in
vestimenti, secondo l'ordi
ne che il piano stesso pro
pone. 

«Lo strumento che si è 
dato il comune procede 
cosi speditamente — ci di
chiara Volpato — e ciò è 
dovuto anche agli inter
venti che l'amministrazio
ne ha fatto nell'ordina
mento degli uffici che, ri
strutturati, permettono di 
intervenire e predisporre i 
progetti necessari all'ese
cuzione delle opere >. 

Quindi l'esperimento di 
programmazione investe 
l'intero aspetto del pro
blema: la scelta degli in
vestimenti, il loro finan
ziamento e gli strumenti 
per realizzarli, quindi di
venta credibile. E ciò è 
maggiormente positivo di 
fronte ad un regresso ge
nerale dell'economia che 
porrà anche ai comuni se
ri problemi, non ultimo 11 
gonfiamento dei costi dellp 
opere conseguenti al prò 
cesso inflattivo. 

COMUNE DI PESCI* 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà * breve 
scadenza gara a licitatone pri
vila de effettuerei ai sensi « 
con (e modalità previste dal
l'art. 1 , lettera a) della legge 
2-2-1973, n. 14 per l'appalto 
dei lavori di costruzione del
l'acquedotto comunale di Pe
seta - IV lotto - per l'importo 
a base di gara di U 130 mi
lioni 804.000. 
Le Imprese interessate possono 
richiedere di essere invitate al
la suddetta gara mediante do
manda m carta da boHo diret
ta a questo Comune, esclusi
vamente a mezzo raccomandata 
del servizio postale di Stato, 
entro 15 (quindici) giorni dal
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale de!* Regione Toscana. 
Pascià, 16 novembre 1979 

IL SINDACO 
Dott. Cerio Glannettl 

COMUNE DI PESCI* 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà a breve 
scadenza gara a licitazione pri
vata de effettuersi ai sensi e 
con le modalità previste dal-
rart. 1 , lettera a) delle legge 
2-2-1973. n. 14 per l'appalto 
dei lavori di ampliamento dei 
Cimitero urbano per l'importo 
a base dì gara dì U 284 mi
lioni 870.000. 
Le Imprese interessate possono 
richiedere dì essere invitate al
la suddetta gara mediante do
manda in carta da bollo diret
ta a questo Comune, esclusi
vamente a mezzo raccomandata 
del servizio postale di Stato, 
entro 15 (quindici) T'orni dal
la data dì pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino 
Ufficiala delle Regione Toscana. 
Pascià, 16 novembre 1979 

IL SINDACO 
Dott. Cari* Giennetrl 
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COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: Avviso di a. 4 «are d'appalto. 
Il Comune di 9cand.cci indirà quanto prima n. 4 licitazioni pri
vate per l'appalto delle seguenti opere: 
1) Lavori di completamento per il riordino idraul'co della reta 

fognaria nella zone Scandicci-CiseUina per un importo a base 
d'asta di L. 514.000.000. 

2) Lavori di copertura de! Fosso Rigone * I l Lotto - per un Im
porto a base d'asta diL. 364.338.405. 

3) Lavori per la costruzione di un edifico ad uso direzionale a 
servizi in Piazze del Mercato per un importo a base d'asta 
di L. 108.750.000. 

4) Lavori per ia sistemazione del I Lotto delle strade collinari 
per un importo a base d'asta di L. 239.985.000. 

Gli appalti di cui sopra saranno aggiudicati con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera e) della legge 2-2-1973 n. 14. senza prefissione 
di alcun limite di ribasso sull'importo a base d'està. 
Gli interessati, con domanda in carta da bello da L. 2.000, indi
rizzata all'Ufficio Legale di questo Ente, possono chiedere di si-
sere invitati entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Scendaci, l i 9 novembre 1979 

IL SINDACO 


